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PRIMA UDIENZA DI TRATTAZIONE IN APPELLO 

(art. 350 c.p.c.) 

 

Schema di Giulio SPINA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Atto d’appello  

(art. 354 c.p.c.) 

Prima udienza di  

trattazione 

Costituzione in appello 

(art. 347 c.p.c.) 

Sentite le parti, eventuale pronuncia 

di inammissibilità dell’appello 

(artt. 348-bis e 348-ter c.p.c.) 

Trattazione Il giudice: 

- verifica la regolare costituzione del giudizio (art. 350, c. 2 

c.p.c.); 

- dichiara l’eventuale contumacia dell’appellato (art. 350, c. 

3 c.p.c.); 

- provvede alla riunione degli appelli proposti contro la 

stessa sentenza (art. 350, c. 3 c.p.c.); 

- procede al tentativo di conciliazione (art. 350, c. 3 c.p.c.); 

- provvede sull’istanza di cui all’art. 283 c.p.c. in tema di 

esecuzione provvisoria della sentenza di primo grado (art. 

351, c. 1 c.p.c.). 

http://lanuovaproceduracivile.com/codice-di-procedura-civile/articoli-da-311-a-359-c-p-c/

